Reg.delib.n.   1896

Prot. n. 42D2005S131

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA PROVINCIALE

O G G E T T O:

Presa d'atto dei contenuti dello studio geologico - ingegneristico del 2° e 3° lotto della discarica Ischia Podetti presentato da Trentino Servizi s.p.a. ed avvio progettazione 4° lotto discarica Ischia Podetti.

Il giorno 02 Settembre 2005 ad ore 09:40 nella sala delle Sedute in seguito a convocazione disposta con avviso agli assessori, si è riunita

LA GIUNTA PROVINCIALE

sotto la presidenza del PRESIDENTE Lorenzo Dellai

Presenti:

VICE PRESIDENTE

Margherita Cogo  


ASSESSORI

Remo Andreolli

Oliva Berasi

Ottorino Bressanini

Marta Dalmaso

Mauro Gilmozzi

Franco Panizza

Tiziano Salvaterra

Assenti:

Marco Benedetti 


Silvano Grisenti

Tiziano Mellarini

Gianluca Salvatori

Assiste:


IL DIRIGENTE

Marco Moreschini

Il Presidente, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta

Il Relatore comunica:

Con nota di data 23 settembre 2004 prot. n. 3089/04/D327 a firma dell’Assessore provinciale alle Opere pubbliche, Protezione civile e Autonomie locali è stato rappresentato al Comprensorio Alto Garda e Ledro, al Comune di Arco, al Comune di Trento, alle competenti strutture provinciali e al Trentino Servizi s.p.a. la situazione della discarica di Ischia Podetti e del problema circa lo smaltimento dei rifiuti urbani e assimilabili prodotti quotidianamente dal Comune di Trento.

Con la nota citata è stato proposto, fra l’altro, di modificare il bacino di conferimento della discarica della Maza nel Comune di Arco in modo da permettere il conferimento dei rifiuti prodotti dal Comune di Trento, oltre ad approfondire tecnicamente la possibilità di conferire i rifiuti urbani e speciali assimilabili prodotti dal Comune di Trento nelle volumetrie disponibili rispetto alle volumetrie di progetto autorizzate del 2° lotto della discarica Ischia Podetti nell’ambito dei lavori di riprofilatura e di sistemazione finale dello stesso.

La nota sopra rappresentata di data 23 settembre 2004 ha previsto, inoltre, la possibilità che nel 3° lotto della discarica di Ischia Podetti, allora in fase di ultimazione, lotto funzionale alla bonifica dell’area tra il 1° e il 2° lotto, siano conferiti, a far data dalla sua entrata in esercizio e fino alla consegna dei lavori della bonifica, i rifiuti del Comune di Trento limitatamente peraltro ad un quantitativo massimo pari a 50.000 mc. Il 3° lotto della discarica Ischia Podetti riveste quindi una duplice funzionalità: quella di accogliere i rifiuti urbani e speciali assimilabili del Comune di Trento e quella di accogliere i rifiuti della bonifica dell’area tra il 1° e il 2° lotto della discarica in parola.

Nell’ambito degli approfondimenti tecnici e dei rilievi topografici effettuati nel corso dell’anno 2004 sul 2° lotto della discarica di Ischia Podetti, al fine di valutare le volumetrie di rifiuti stoccati ed in previsione dei lavori di sistemazione finale della discarica, si erano infatti evidenziati degli assestamenti del cumulo di rifiuti stoccati tali da palesare una volumetria residua disponibile rispetto alla quota di progetto, pari a circa 100.000 mc. Tale volumetria disponibile poteva essere utilizzata per lo stoccaggio di rifiuti in fase di riprofilatura e di sistemazione finale della discarica stessa. Inoltre, valutazioni tecniche in merito alla stabilità complessiva del cumulo rifiuti del 2° lotto, effettuate sempre in previsione dei lavori di sistemazione finale, evidenziavano che la stabilità a lungo termine del cumulo poteva essere garantita in maniera ottimale agendo su due fronti, da un lato riducendo la formazione dei percolati e, dall’altro, procedendo con una corretta distribuzione delle masse nell’ambito del cumulo stesso. Si riteneva che ulteriori stoccaggi di rifiuti dovessero essere allocati nella parte a monte della discarica, evitando di incrementare la acclività della scarpata anteriore e di quelle laterali.

Con deliberazione della Giunta provinciale n. 2344 di data 08 ottobre 2004 avente ad oggetto “Discariche di rifiuti urbani site in località Ischia Podetti nel Comune di Trento e in località Maza nel Comune di Arco. Art. 75 T.U.L.P. 26 gennaio 1987 n. 1-41/Legisl. “Approvazione del testo unico delle leggi provinciali in materia di tutela dell’ambiente dagli inquinamenti”. Disposizioni in merito allo smaltimento dei rifiuti urbani e speciali assimilabili prodotti dal Comune di Trento”, è stato, fra l’altro, deciso al punto 10) del dispositivo di rappresentare al Servizio per le Politiche di gestione dei rifiuti la necessità che fosse approfondita tecnicamente la possibilità di conferire i rifiuti urbani e speciali assimilabili prodotti quotidianamente dal Comune di Trento nelle volumetrie disponibili rispetto alle volumetrie di progetto autorizzate del 2° lotto della discarica di Ischia Podetti nell’ambito dei lavori di riprofilatura e di sistemazione finale del medesimo lotto, approfondimenti che tenessero conto del Piano di adeguamento della discarica di Ischia Podetti, presentato ai sensi del D.Lgs 13 gennaio 2003 n. 36.

Conseguentemente il Servizio per le Politiche di gestione dei rifiuti e la Società Trentino Servizi s.p.a., in virtù della delega conferita con determinazione del Dirigente generale del Dipartimento Protezione civile e tutela del territorio n. 20 di data 17 novembre 2004, hanno provveduto all’approfondimento tecnico circa le volumetrie disponibili nell’ambito della riprofilatura e sistemazione finale del secondo lotto sopra citato; in data maggio 2005 è stato elaborato da parte di Trentino Servizi s.p.a uno studio geologico – ingegneristico del 2° e 3° lotto della discarica Ischia Podetti finalizzato alla verifica complessiva del corpo rifiuti per ulteriori possibili stoccaggi di rifiuto.

Tale studio prospetta quattro differenti ipotesi di ampliamento della discarica di Ischia Podetti nell’ambito dei lavori di messa in sicurezza di tutta l’area di discarica situata a valle del secondo lotto, per garantire la stabilità complessiva del cumulo di rifiuti del secondo lotto a seguito dei lavori di sistemazione finale.

Le quattro soluzioni mettono a disposizione volumetrie differenti, destinate comunque per 750.000 metri cubi a ricevere i rifiuti provenienti dai lavori di bonifica dell’area compresa tra il 1° e il 2° lotto.

Le soluzioni prospettate dallo studio sono le seguenti:

1.      Riprofilamento del 2° lotto della discarica con integrazione dei volumi ricavabili dagli assestamenti che permetterebbe lo scarico di ulteriori rifiuti per un volume complessivo di 800.000 metri cubi.

2.      Rimodellamento della discarica con ampliamento verso sud. Questo modello, rispetto alle quote massime definite nella soluzione precedente, prevede, ai fini dell’aumento della volumetria e per migliorarne la stabilità globale, un’estensione della discarica verso sud. Si prevede di realizzare un nuovo 4° lotto di discarica costituito da una fascia larga 25 metri circa, con nuovi riporti di rifiuti nell’ordine di 200.000 metri cubi (1.000.000 metri cubi in totale).

3.      Riprofilamento della discarica con innalzamento lato monte. Tale riprofilamento rispetta la superficie finora esistente, prevede però di innalzare la quota massima rispetto ai progetti originari di circa 10 – 15 metri, aumentandone la volumetria. In questo modo si ricaverebbe un ulteriore volume per rifiuti pari a 100.000 metri cubi (900.000 metri cubi in totale).

4.      Rimodellamento della discarica con ampliamento e innalzamento, combinando gli interventi previsti dalla seconda e terza ipotesi. Tale soluzione offre la massima volumetria ottenibile, pari a circa 350.000 metri cubi (1.150.000 metri cubi in totale).

Con nota di data 26 luglio 2005 prot. n. 1516-S131 il Servizio per le Politiche di gestione dei rifiuti, a seguito di incontro con i competenti servizi provinciali,  il Comune di Trento, Trentino Servizi s.p.a. e l’Agenzia provinciale per la Protezione dell’Ambiente, incontro avente ad oggetto la discussione delle quattro ipotesi sopra illustrate, ha richiesto formalmente un parere in merito a tali quattro soluzioni di ampliamento della discarica prospettate nello studio sopra citato.

Con nota di data 04 agosto 2005 prot. n. SG 3643/C5 il Servizio Geologico della Provincia ha espresso parere positivo sull’ipotesi di ampliamento della discarica Ischia Podetti, non soffermandosi su una soluzione in particolare ma chiarendo che gli interventi  dovranno rispettare in fase progettuale le attuali indicazioni normative relative sia alla stabilità del cumulo di discarica che ai suoi rapporti con le acque sotterranee.

Con nota di data 11 agosto 2005 prot. n. 69723/2005/SF/22 il Comune di Trento ha espresso parere favorevole propendendo per la quarta soluzione: infatti mettendo a disposizione una volumetria di 1.150.000 metri cubi, tale soluzione permette il conferimento dei rifiuti provenienti dall’attività di bonifica e nello stesso tempo il deposito di rifiuti urbani prodotti all’interno del Comune di Trento, garantendo una sicurezza di conferimento di medio periodo. Inoltre fornisce un maggior grado di stabilità, in quanto la fascia di ampliamento consentirà un drenaggio dei percolati all’interno del cumulo e lungo tutta la superficie preesistente.

Con nota di data 12 agosto 2005 prot. n. 2398/05-U221 il Settore Tecnico dell’Agenzia Provinciale per la Protezione dell’Ambiente ha comunicato le proprie osservazioni sulle soluzioni proposte nello studio in questione: “La realizzazione dei soli interventi previsti dalla prima soluzione rientra nell’ambito della previsione del punto 10) della deliberazione della Giunta Provinciale n° 2344 di data 8 ottobre 2004 ed è compatibile con le previsioni del Piano di adeguamento della discarica Ischia Podetti, presentato in ottemperanza a quanto disposto dall’art. 17 del D.Lgs. 13 gennaio 2003, n. 36 ed attualmente in fase di approvazione in procedura di autorizzazione ambientale integrata come stabilito dagli articoli 15 e 16 del decreto del Presidente della Provincia n. 9-99/Leg. del 2002. Gli interventi della seconda soluzione”, argomenta l’A.P.P.A. con la nota citata, “rientrano nell’ambito di quelli previsti per gli interventi di messa in sicurezza d’emergenza, di bonifica e di ripristino ambientale dell’area Ischia Podetti attivati a norma del D.M. n. 471/1999. Per quanto concerne il 2° lotto gli interventi sono stati eseguiti sul lato nord in occasione della realizzazione del 3° lotto della discarica e la realizzazione di interventi simili sul lato sud consentirebbe un’ulteriore attuazione dell’opera di messa in sicurezza del lotto 2. Gli interventi della seconda soluzione comportano, inoltre, la realizzazione di una fascia di discarica a ridosso del lato sud del 2° lotto della discarica con una variante sostanziale alla coltivazione della discarica stessa, rientrante nella tipologia 11 b) punto V) delle tabelle allegate al regolamento di esecuzione della L.P. 29 agosto 1988 n° 28, il che comporta l’attivazione per lo meno della procedura di verifica. La realizzazione degli interventi richiede di verificare la compatibilità con le previsioni del Piano di adeguamento del 2° lotto della discarica Ischia Podetti, presentato in ottemperanza a quanto disposto dall’art. 17 del D.Lgs. 13 gennaio 2003, n. 36 in materia di discariche di rifiuti prevedendo un’eventuale variante che dovrà essere approvata in conformità alle disposizioni dell’articolo 15, comma 6 bis, del decreto del Presidente della Provincia n. 9-99/Leg. del 2002 e dell’articolo 3, commi 5 e 6, del decreto del Presidente della Provincia 9 giugno 2005, n. 14-44/Leg.. La suddetta ipotesi necessita, inoltre, di autorizzazione alla realizzazione e all’esercizio rilasciata da parte dell’Agenzia Provinciale per la Protezione dell’Ambiente ai sensi degli artt. 27 e 28 del D.Lgs. 05 febbraio 1997, n. 22 recante “Attuazione delle direttive 91/156/CEE sui rifiuti, 91/689/CEE sui rifiuti pericolosi e 94/62/Ce sugli imballaggi e sui rifiuti di imballaggio” e dell’art. 84 del T.U.L.P. in materia di tutela dell’ambiente dagli inquinamenti, approvato con D.P.G.P. 26 gennaio 1987 n. 1-41/Legisl.”.

La nota citata dell’A.P.P.A. in merito alla terza soluzione fa presente che “gli interventi di innalzamento e coltivazione del 2° lotto della discarica, oltre a quanto previsto per la seconda soluzione devono essere verificati dal punto di vista autorizzatorio e di raccordo con la coltivazione del 3° lotto in quanto la Società Trentino Servizi S.p.a. in sede di presentazione del Piano di adeguamento della discarica Ischia Podetti, ha comunicato la chiusura dei conferimenti del 2° lotto di discarica, con relativa annotazione sul registro di carico e scarico dell’impianto. Da ultimo, gli interventi previsti dalla quarta soluzione rappresentano in sostanza una sommatoria delle precedenti soluzioni.”.

A conclusione delle osservazioni, l’A.P.P.A. ha espresso un parere positivo “di massima” adducendo, peraltro, che dovendosi attivare tre procedimenti amministrativi differenti quali la valutazione di impatto ambientale, l’autorizzazione integrata ambientale e l’autorizzazione ai sensi degli artt. 27 e 28 del D.Lgs. 05 febbraio 1997 n. 22 e dell’art. 84 del T.U.L.P. in materia di tutela dell’ambiente dagli inquinamenti, approvato con D.P.G.P. 26 gennaio 1987 n. 1-41/Legisl, la scelta relativa alla migliore soluzione deve essere ricercata all’interno del procedimento di valutazione d’impatto ambientale dell’opera medesima. Quest’ultimo procedimento, se condotto relativamente ad un progetto esecutivo potrà ricomprendere anche tutte le altre autorizzazioni di competenza dell’Amministrazione provinciale.

Ciò premesso, analizzate le quattro soluzioni elaborate nello studio presentato da Trentino Servizi s.p.a., se ne deduce che la seconda e la quarta soluzione, le quali comportano l’ampliamento del corpo della discarica, presentano maggior grado di sicurezza in quanto la fascia di ampliamento consente un drenaggio dei percolati all’interno del cumulo lungo tutto la superficie preesistente; coltivare un sito di discarica con accrescimenti laterali progressivi, anziché innalzamento continuo, risulta la scelta migliore.

Alla luce di tali considerazioni, si ritiene, pertanto, di procedere con la predisposizione del progetto di un 4° lotto di discarica costituito da un ampliamento verso sud e sormontante il 2° lotto fino al ricongiungimento con il 3° lotto della discarica Ischia Podetti, con eventuale sopraelevazione fino a 260 metri di altezza.

Tutto ciò premesso,

LA GIUNTA PROVINCIALE

-      udita la relazione;

-      visti gli atti citati in premessa;

-      visto il T.U.L.P. in materia di tutela dell’ambiente dagli inquinamenti, approvato con D.P.G.P. 26 gennaio 1987 n. 1-41/Legisl., in particolare gli articoli 70, 75 e 84;

-      visto il D.P.G.P. 30 luglio 1991 n. 12-42/Leg. recante “Regolamento di esecuzione. Art. 87, comma 3, del T.U.L.P. in materia di tutela dell’ambiente dagli inquinamenti: criteri per l’accumulo temporaneo di rifiuti speciali, anche assimilabili agli urbani”;

-      visto il D.Lgs. 05 febbraio 1997 n. 22 e ss.mm. e ii. recante “Attuazione delle direttive 91/156/CEE sui rifiuti, 91/689/CEE sui rifiuti pericolosi e 94/62/CE sugli imballaggi e sui rifiuti di imballaggio”;

-      visto il D.M. 25 ottobre 1999 n. 471 recante “Regolamento recante criteri, procedure e modalità per la messa in sicurezza, la bonifica e il ripristino ambientale dei siti inquinati, ai sensi dell’articolo 17 del D.Lgs. 05 febbraio 1997 n. 22 e ss.mm. e ii”;

-      visto  il D.Lgs. 13 gennaio 2003 n. 36 recante “Attuazione della direttiva 1999/31/CE relativa alle discariche di rifiuti”;

-      visto lo studio geologico – ingegneristico del 2° e 3° lotto della discarica Ischia Podetti finalizzato alla verifica complessiva del corpo rifiuti per ulteriori possibili stoccaggio di rifiuto di data maggio 2005 presentato da Trentino Servizio s.p.a.;

-      visti i pareri richiamati in premessa dell’Agenzia provinciale per la Protezione dell’Ambiente, del Servizio Geologico e del Comune di Trento;

-      vista la determinazione del Dirigente generale del Dipartimento Protezione civile e tutela del territorio n. 20 di data 17 novembre 2004;

-      visto il Decreto del Presidente della Provincia di data 19 dicembre 2003 n. 47-10/Leg. con il quale è stato istituito il Servizio per le Politiche di gestione dei rifiuti;

ad unanimità dei voti, espressi nelle forme di legge,

delibera

1.      di prendere atto, per le motivazioni espresse in premessa, dei contenuti dello studio geologico – ingegneristico relativo al 2° e 3° lotto della discarica Ischia Podetti finalizzato alla verifica complessiva del corpo rifiuti per ulteriori possibili stoccaggi di rifiuto, datato maggio 2005 e presentato da Trentino Servizi s.p.a.;

2.      di autorizzare l’avvio delle fasi relative alla progettazione, per le motivazioni espresse in premessa, del 4° lotto della discarica di Ischia Podetti nel Comune di Trento, lotto costituito da un ampliamento verso sud e sormontante il 2° lotto della discarica fino al ricongiungimento con il 3° lotto della discarica con eventuale sopraelevazione fino all’altezza di 260 metri.

3.      di trasmettere copia del presente provvedimento al Comune di Trento, all’Agenzia Provinciale per la Protezione dell’Ambiente, alla Trentino Servizi s.p.a. e al Servizio Geologico.  
